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Monica Santangelo

«Un picziolo trattato, cavato dal suo proprio essemplare».
Il Successo de lo combattimento del 1547

1. Premessa

Poche fonti sulla Disfida di Barletta hanno suscitato tante discussioni 
sulla loro attendibilità in assenza di specifiche analisi come il Successo 
de lo combattimento delli tredeci italiani e delli tredeci franciosi […], la 
cui editio princeps in ottavo, di 44 carte, sopravvissuta in sole due copie,1 
fu data alle stampe per i tipi di Giovanni Sultzbach a Capua l’11 giugno 
del 1547 e, a partire dall’edizione napoletana del 1633, fu attribuita a un 
anonimo «Autore di veduta».2 Un’indagine, tuttora in corso, sul Successo 
e sulla sua modalità di rappresentazione del celebre scontro cavalleresco 
consente invece di aggiungere un tassello fondamentale alla ricostruzione 
della tradizione interpretativa della Disfida nella prima età moderna. 

L’opuscolo offre un’ottica giuridica di interpretazione della Disfida 
come duello giudiziario d’onore, fondata su categorie e normative condi-
vise all’interno dell’orizzonte di senso della tradizione militare e della sen-
sibilità cavalleresca dell’epoca. Tale prospettiva filtra la vicenda attraverso 
uno schema costruito su regole normative formalizzate e ritualizzate; rego-
le elaborate negli specifici contesti bassomedievali, in cui la «parentela tra 
guerra, duello e tornei»3 aveva innalzato la tradizione della militia e l’esibi-

1. Capua, Biblioteca Provinciale del Museo Campano, Sala Top., Rari, 1, e Cambrid-
ge, University Library, Bute 841 (Gasparrini, Le rarissime cinquecentine, pp. 7-8, 14). Non 
ha riscontro la notizia riportata da Procacci, La Disfida di Barletta, p. 36, n. 61 (da Faraglia, 
Ettore Fieramosca, p. 37), di un terzo esemplare presso la Società napoletana di Storia Pa-
tria, ma introvabile già nel 1960. Cfr. anche Miletti, Damiani, Disfida di Barletta.

2. Historia del combattimento.
3. Cavina, Il sangue dell’onore, p. 40.
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zione dell’ethos cortese-cavalleresco a criteri fondamentali di distinzione 
sociale, e che proprio nei decenni delle Guerre d’Italia si preparavano a 
uniformare le consuetudini cavalleresche nobiliari, formalizzando con la 
trattatistica rinascimentale sul duello il primato della scienza cavalleresca 
italiana. 

Qui mi limiterò a illustrare alcune problematiche inerenti la tradizione 
del testo e l’identificazione del suo autore, per accennare alla sua mor-
fologia testuale e ad alcune ipotesi di lavoro sullo schema giuridico che 
struttura il suo impianto.

2. Il Prohemio di Giovan Battista Damiani

Il testo del Successo è oggetto di un’insolita tradizione. Sepolto nel 
contesto della celebrazione e mitizzazione nata a ridosso dell’evento,4 dis-
seppellito a metà secolo e “abraso” della sua paternità, fu rilanciato con un 
rimaneggiamento nell’edizione napoletana del 1633, a cui segue quella del 
1721 e ben tre edizioni ottocentesche (1833, 1844 e 1869),5 nel contesto 
risorgimentale di una sua seconda trasfigurazione, che trasformò lo scon-
tro cavalleresco di Barletta in un mito identitario nella memoria collettiva 
degli italiani.6 

Nel titolo dell’edizione del 1633 il resoconto diventa una Historia, la 
prima testimonianza autoptica della Disfida, con la definitiva attribuzione 
a un Anonimo di veduta. Il problema dell’identikit dell’Anonimo è quindi 
strettamente legato all’analisi della princeps capuana. 

È utile riflettere sul suo proemio, composto dal notaio capuano Gio-
vanbattista Damiani e dedicato «al Senato e al Popolo capuano»:

Ciascuna cosa, Padri conscritti, come dicono gli naturali, desidera la conser-
vatione del proprio essere, e principalmente tanto più l’huomo, quanto che 
è animal rationale. Ma vedendo che la morte se gli oppone, ricerca conser-
var la propria natura con la propagatione o vero con gloriosi gesti, per fama 
di venir immortale. Dello che avedutomi, essendomi pervenuta alle mano 

4. Cfr. Toscano, L’immagine letteraria; Procacci, La Disfida di Barletta, pp. 18-52; 
Sánchez García, La imagen del Gran Capitán; Russo, La Disfida di Barletta; e Alonge, 
Barletta, una vittoria di carta.

5. Faraglia, Ettore e la casa Fieramosca, p. 38, n. 1; Jatta, Cenno storico.
6. In generale cfr. soprattutto Procacci, La Disfida di Barletta.
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la celebrata vittoria ottenuta da Hettore Fieramosca et altri cavalieri italiani 
contra li tredeci cavalieri franciosi, in Puglia appresso Andri e Corato, la qual 
essendo stata insino a questo tempo sepolta, quelli viengono defraudati della 
debita fama, mi ha dunque parso cosa degna, sì per lo comune honor d’Italia, 
sì ancora per esser stato lo Hettorre in quella età un vero Hettorre troiano in 
nostra patria et acciò li vincitori siano || conservati appresso de’ posteri nella 
meritevol fama, mandar fuora a luce questo picziolo trattato, cavato dal suo 
proprio essemplare. E quantunque appresso di molti d’un tal certame ne sia 
la memoria viva, spinto da l’essempio del divino Apelle, il quale havendo ri-
cevuta in duono da Alessandro Magno la bella Campaspe, donna a quei tempi 
di singular belleza, non sapendo come alla tanta liberalità d’Alessandro cor-
rispondere, benché l’effigie d’Alessandro da più pittori e da esso Apello fusse 
stata più volte ritratta, di novo la ritrasse, et essendoli quella assai a proposito 
riuscita, la donò ad Alessandro, la qual tanto gli fu grata, che per publico edit-
to ordinò che per l’advenire niuno lo potesse ritrahere (eccetto Apelle). Cossì 
io, servendomi de l’essempio di magiori, questo opuscolo ho indicato degna 
cosa ridurle a memoria e dedicarlo a quelli li quali se degneranno riceverlo, 
con quella buona opinione che dal donante in segnio del desiderio tiene de 
servirgli se lli porge.7

A distanza di più di un quarantennio dallo scontro cavalleresco di 
Barletta, Damiani, cancelliere di Capua nel 1543,8 entra in possesso di un 
manoscritto autografo («suo proprio essemplare») nascosto, contenente un 
«picziolo trattato» sulla vittoria italiana a Barletta. Decide di darlo alle 
stampe, per trasmettere «la meritevol fama» ai posteri del Fieramosca e 
celebrare «lo comun honor d’Italia». 

Ma il suo intento sembra essere anche un altro. Paragonando attraverso 
un exemplum antico se stesso al pittore Apelle e la «memoria viva del certa-
me» all’effigie di Alessandro Magno, «più volte ritratta», Damiani sembra 
voler indurre i dedicatari del suo opuscolo, l’élite capuana, a imitare l’antico 

7. Successo dello combattimento, cc. Aii r-v.
8. Il nome di Damiani apre la lista dei cancellieri nel Libro d[i] tutti gli uffici, in 

Capua, Archivio comunale, ms. 843, c. 23, con la data del 17 ottobre 1543 (cfr. Senatore, 
Gli archivi delle universitates meridionali, pp. 479, 514-518, appendice 5). Sul Damiani, 
già nel 1538 incedolato come cancelliere, «mastro de acti», «sindacatore dei mastrodatti» 
presso la corte capitaneale, incaricato di seguire cause pendenti nella capitale, cancelliere 
nel ’43, membro del Consiglio dei Quaranta, impegnato a redigere testamento il 15.VI.1553 
(secondo gli spogli della Cancelleria antica dell’Archivio capuano del Gasparrini, Le raris-
sime cinquecentine, pp. 11, 22-23, nn. 37-39), ma ancora Eletto il 15.X.1554 (Libro d[i] tut-
ti gli uffici, c. 39), ritornerò; cfr. anche Manna, Prima parte della cancellaria, ad indicem.
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sovrano macedone, che, colpito dallo straordinario ritratto dell’artista, ordinò 
«per pubblico editto» di riservare «per l’advenire» al solo Apelle la possibi-
lità di ritrarlo dal vivo.9 È plausibile pensare allora che, di fronte ai numerosi 
racconti sulla Disfida (come numerosi erano stati i ritratti di Alessandro), egli 
abbia pensato di proporsi come interprete di spicco della memoria storica 
cittadina e di celebrare il protagonista di quella vittoria, l’Hettorre troiano 
(secondo un’equiparazione formulata già a ridosso dell’evento),10 con una 
silloge di poesie encomiastiche in appendice al Successo.11 E come al solo 
Apelle, tra tutti i pittori aulici, era stata concessa per l’advenire la possibilità 
di ritrahere dal vivo Alessandro, così non è improbabile che anche Damiani 
abbia voluto rivendicare tra le righe il diritto di ricostruire la vicenda storica 
cittadina, accreditandosi con il recupero e il dono alla sua comunità di un 
resoconto autografo del celebre evento. La sua strategia si svela allora non 
solo attraverso il paragone tra l’antica effigie del sovrano antico, «più volte 
ritratta», e la memoria della Disfida, più volte narrata, ma anche equiparan-
do l’esclusivo privilegio di ritrahere dal vivo concesso al pittore antico e 
quello che egli rivendica per l’advenire nei confronti della documentazione 
capuana, grazie a un «picziolo trattato», più degno di assurgere a resoconto 
ufficiale rispetto ad altri racconti dell’evento, in quanto tratto «dal vivo» dal 
«suo proprio essemplare».

Ma se il resoconto del Successo era più degno di tanti altri, perché 
allora era rimasto sepolto fino a quel momento? La scelta del Damiani 
non può essere spiegata solo con il ritrovamento casuale di un manoscritto 
dimenticato, e nella sua strategia di ascesa politica sembra aver un peso no-
tevole anche la politica del Toledo nei confronti della capitale e la presenza 
del Sultzbach a Capua solo nel 1547.12 In quello stesso anno Sultzbach dà 
alle stampe anche altre due opere del giureconsulto Giovan Francesco Sca-
glione, di cui una sulla duellistica,13 una circostanza che sembra definire 
ulteriormente il significato del dono del Damiani alla comunità capuana. 
Tale strategia va compresa nel contesto della particolare sensibilità archi-
vistica capuana per le scritture dell’universitas, negli anni che precedono 

9. Plin. Nat. Hist. XXXV, 85.
10. Si veda il contributo di Fulvio Delle Donne su Cantalicio in questo volume.
11. Sulla silloge cfr. Miletti, Peto (Poetus, Paetus), Francesco (Franciscus), e Id., 

Tacitis regnavit Amyclis.
12. Gasparrini, Le rarissime cinquecentine, pp. 5-6; Hernando Sánchez, Castilla y 

Nápoles, pp. 502-503.
13. Gasparrini, Le rarissime cinquecentine, p. 3.
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la straordinaria ristrutturazione dei meccanismi del Reggimento – con la 
riforma della cancelleria e dell’ordinamento dell’archivio, «due operazioni 
strettamente connesse» negli anni ’50-’70 del XVI secolo14 – e potrebbe 
mettere in rapporto la costituzione di una memoria archivistica cittadina 
con la mitizzazione della figura del Fieramosca e la costruzione del patri-
monio simbolico della sua discendenza.15 

3. Vincenzo Del Balzo: l’Anonimo di veduta?

La strategia del Damiani si carica anche di un segno diverso: nel prohe-
mio infatti non c’è nessun accenno al nome dell’autore del picziolo tractato 
né ai modi in cui egli ne è venuto a conoscenza. Pietro Gasparrini spiegava i 
motivi di questo silenzio individuando nel Damiani l’autore di «un infedele 
rifacimento» della narrazione tràdita da un manoscritto «autografo» di «Au-
tore di veduta», identificato nel nobile capuano Vincenzo del Balzo, «storico 
singolare», in quanto testimone «oculare e de auditu» della Disfida.16 Tut-
tavia lo stesso Gasparrini si dimostrò sempre reticente circa il contenuto, la 
collocazione e l’appartenenza dell’autografo e rinviò sistematicamente a una 
sua futura monografia sull’Anonimo di veduta: un lavoro che però non ha 
mai visto la luce.17 C’è allora da chiedersi il motivo di questo silenzio e se 
esso sia da rapportare solo alla scomparsa dello studioso o in qualche modo 
a un suo passo indietro, dettato da ulteriori ricerche. 

In effetti, come ha rilevato di recente Lorenzo Miletti, un manoscritto 
contenente il Successo esiste, ma contiene una copia manoscritta, databile 
tra la fine del XVI e gli inizi del XVII secolo, diversa per stile e scrittu-
ra dalla princeps.18 Dall’esame autoptico Miletti ha avanzato l’ipotesi che 
il testo del 1633 dipenda da questa copia, una circostanza che però può 
essere chiarita solo grazie a una sistematica collazione dei due testi. In 

14. Senatore, Gli archivi delle universitates, p. 478.
15. Nuciforo, Le radici della Disfida.
16. Gasparrini, Le rarissime cinquecentine, pp. 9, 11.
17. Gasparrini, Gli antecedenti, p. 305, n. 1; e Id., Le rarissime cinquecentine, p. 23 

n. 42: «La parte del manoscritto di Vincenzo del Balzo riguardante l’epico combattimento 
è integralmente riprodotta in appendice alla mia monografia L’“autore di veduta” e la sua 
narrazione della disfida di Barletta, che pubblicherò presto».

18. Lo combattimento delli tredeci Italiani e tredeci Franciosi: cfr. Miletti, Roma, 
BiASA 52 C, disfida di Barletta, http://db.histantartsi.eu/web/rest/Manoscritto/27.
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assenza di notizie relative alle carte del Gasparrini, ammettendo l’ipotesi 
che l’autografo cui facesse riferimento fosse questo manoscritto romano, 
è possibile ipotizzare che lo studioso avesse cancellato il progetto della 
monografia, una volta constatata la posteriorità del manoscritto posseduto 
all’edizione del 1547; oppure bisogna ritenere che il testimone appartenes-
se a una collezione privata, di cui lo studioso omette i dettagli identificativi 
per motivi di riservatezza. In ogni caso la questione può essere chiarita 
solo con ulteriori ricerche. 

È possibile invece definire meglio il profilo di Vincenzo del Balzo. 
Vincenzo è figlio di Giovan Battista (da Balso, da Balzano, da Balza-
mo), figlio di Teseo (di Bianchino) e cugino del più noto Francesco, duca 
d’Andria, padre del celebre Pirro. La vicenda di Battista, tra i principali 
capi bracceschi nel corso della guerra contro il pretendente angioino, 
è esemplare della riforma dell’esercito demaniale sperimentata da Fer-
rante. Dopo la sconfitta di Troia, Battista passa infatti all’esercito regio 
assieme a Fantaguzo di sant’Arcangelo19 e in coppia col medesimo è a 
capo degli «hominidarme» nella «impresa de Ischia», agli inizi di marzo 
del 1463.20 Nel 1465, assorbito pienamente nei quadri della cavalleria re-
gia, riceve le terre molisane di Belvedere e Mirabello e il casale di Santa 
Croce in Capitanata, compare nei reparti regi in Abruzzo21 e nei decenni 
successivi come capo di squadra nella guerra di Romagna e squadriero 
in quella di Toscana.22 

Il legame con Capua risale invece alle vicende dei suoi figli, Vincen-
zo e Francesco. Vincenzo, particolarmente vicino alla corte di Federico 
d’Aragona e alla moglie Isabella del Balzo, succede nei feudi paterni nel 
1481 e conserva la tradizione militare-cavalleresca come Cavallerizzo re-
gio dal 1496; ma, incaricato dell’acquisto di esemplari per la corte, finisce 
in disgrazia presso il sovrano, per il suo spregiudicato «modo di comprar 
de’ cavalli», «con grande jmperio».23 Si trasferisce così a Capua, dove en-

19. Antonio da Trezzo a Francesco Sforza, campo presso Serracapriola, 4.X.1462: cfr. 
Dispacci sforzeschi da Napoli, V, doc. 121; Antonio da Trezzo a Francesco Sforza, campo 
contro San Martino in Pènsilis, 13-15.X.1462: ivi, doc. 127. 

20. Antonio da Trezzo a Francesco Sforza, Pozzuoli, 11 marzo 1463: Dispacci sforze-
schi da Napoli, V, doc. 186.

21. Storti, L’esercito napoletano, p. 141 n. 68.
22. Ivi, p. 143 n. 73; Sansovino, Della origine e de’ fatti, I, pp. 13-14.
23. Sulla vicenda del «negotio» per la Casa reale e l’accusa di sottrarre gli esemplari 

con la forza e di imporre prezzi cfr. Campanile, Dell’armi overo insegne, pp. 144-145.
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trambi i fratelli si uniscono a due nobildonne d’Argenio e danno vita al 
ramo capuano dei Del Balzo, raggiungendo una indiscussa preminenza 
sociale e politica, grazie a legami matrimoniali con famiglie illustri, e oc-
cupando, già dalla metà degli anni ’30 del XVI secolo, i vertici del Reg-
gimento cittadino.24 Non hanno finora conferma invece le notizie relative 
all’aggregazione di Vincenzo alla nobiltà capuana del 1515 e alla sua data 
di morte, nel 1523,25 né quelle concernenti la seconda guerra d’Italia e la 
sua familiarità con Diego Mendoza. 

È difficile perciò spiegare come l’ascesa dei Del Balzo di Capua a 
metà Cinquecento coincida allora con un processo di segno inverso, che 
avrebbe cancellato le tracce di un’attribuzione del Successo a Vincenzo 
ed è plausibile che la rimozione della paternità appartenga ai due decenni 
successivi alla Disfida.

Ciò avrebbe senso, considerando come nel primo Cinquecento tra le 
grandi casate di origine cavalleresca francese l’antica tradizione militare 
rendesse i Del Balzo un modello ancora forte nella geografia fazionaria 
del regno, alimentando culturalmente, anche dopo gli anni Trenta, l’idea 
di un mito angioino e di un’idea francese di nobiltà dalla spiccata conno-
tazione cavalleresca.26 Ed è questa tradizione cavalleresca, segno distinti-
vo della preminenza aristocratica della gens Del Balzo, unita all’esercizio 
della militia – il criterio di promozione della linea di Battista – a rendere 
plausibile – seppure in assenza di conferme inoppugnabili – l’attribuzio-

24. Notizie della famiglia Del Balzo, busta 276, il più cospicuo; Note storiche su 
famiglie nobili, busta 467 fasc. 1; Carte riguardanti le famiglie capuane, busta 43, fasc. 
14; Note sulla chiesa di Santa Maria Maggiore e i Del Balzo, busta 67, fasc. 4; tranne 
rare eccezioni, ripropongono tutti il dettato di Campanile, Dell’armi overo insegne, pp. 
144-147. Dagli spogli dell’Archivio comunale di Capua emerge la tendenza ad occupare i 
vertici del reggimento, in particolare nella linea del fratello di Vincenzo, Francesco, uno 
degli Eletti (1.X.1530: Libro d[i] tutti gli uffici, c. 36r): con suo figlio Tommaso, sposa-
to alla figlia di Ludovico d’Abenavolo (Eletto: 1.V.1533; e V.1548: ivi, cc. 36v, 37v; e 
sindaco: 1.V.1535, ivi, c. 134) e i suoi figli: Vincenzo (II) (Eletto: 13.VI.1560, VII.1563, 
I.1568, I.1572, I.1582, 1.I.1588, 1.I.1589: ivi, cc. 40r, 40t, 41t, 44v, 45r, 46r, 46v) e 
Francesco (II) (Eletto: 6.I.1570, 16.VII.1584, I.1591, VII.1593: ivi, cc. 42r, 45v, 47r, 48r; 
e sindaco: 16.VII.1572, 16.VII.1580: ivi, c. 134v); cfr. anche Manna, Prima parte della 
cancellaria, ad indicem.

25. Campanile, Dell’armi overo insegne, p. 146; Gasparrini, Gli antecedenti, p. 
305, n. 1.

26. Ferraù, Il tessitore di Antequera, pp. 205 ss.; Visceglia, Composizione nominativa; 
e Donati, L’idea di nobiltà; sulla geografia fazionaria Hernando Sánchez, El reino de Nápo-
les; e Shaw, Barons and Castellans, pp. 198-248.
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ne del Successo al figlio Vincenzo, educato con un profilo giuridico tipico 
della tradizione militare e impregnato di cultura cavalleresca, se si consi-
derano le tracce che emergono dalle modalità di costituzione del testo. 

4. Il Successo come dossier giudiziario della Disfida 

L’estensore della premessa all’edizione 1633,27 elencando le fonti 
principali sulla Disfida (Cantalicio, Guicciardini, Giovio, Mambrin Roseo 
e Zurita), lamentava come, a distanza di poco più di un secolo, la brevità 
di quelle ricostruzioni e il carattere contrastivo delle loro notizie avessero 
generato solo confusioni. Per correggere tali incertezze e ripristinare l’in-
tera verità della cose che succederno, il curatore sosteneva l’affidabilità 
del libretto per il fatto di essere stato «composto e stampato in Napoli 
nell’istesso anno che il fatto succedé, vivendo tutti quegli che v’interven-
nero»; perché riproponeva lettere e scritture attestanti la verità del fatto; e 
infine perché tale documentazione era stata compilata e custodita da una 
«persona che non solo v’intervenne, ma fu gran parte di quella, havendo 
copia di tutte le scritture che vi furon fatte».28 

Se la notizia di una princeps nel 1503 è stata negata da tempo,29 è 
possibile, tuttavia, ragionare sul rapporto tra gli altri due motivi richia-
mati: la natura documentaria dello scritto e la testimonianza de visu del 
suo autore. Fino a questo momento non c’è stata infatti nessuna rifles-
sione compiuta sui meccanismi di costituzione dell’editio princeps né 
sulle forme che assume il suo schema di rappresentazione giuridica della 
Disfida.

4.1. Morfologia del testo 
Il Successo si presenta per i due terzi come una raccolta di docu-

menti ordinati cronologicamente (lettere, assecurazioni e un rogito no-
tarile), uniti da brevi sequenze diegetiche. Tale corpus è preceduto da un 
prologo, con la rapida presentazione del contesto bellico, introdotto da 
una sequenza sulla genesi della Disfida e seguito da una macrosequenza 

27. Gasparrini, Le rarissime cinquecentine, p. 11, lo identifica con Giovanni Antonio 
Farina, capuano, autore dell’ammodernamento grafico. 

28. Historia del combattimento, pp. 3-4.
29. Cfr. Gasparrini, Le rarissime cinquecentine, pp. 15, 26 nn. 54-59. 
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diegetica, con la descrizione degli eventi del 13 febbraio, al cui interno 
compaiono le concioni del Fieramosca e de La Motta, la descrizione del-
lo scontro cavalleresco e del trionfo italiano. 

Presentandosi come dossier giudiziario questa rappresentazione 
è unica nel contesto delle testimonianze primo Cinquecento (Galateo, 
Cantalicio30), ma diversa anche dai più tardi resoconti del Zurita,31 non-
ché dall’anomala narrazione del Guicciardini32, e appare fondata su un 
corpus documentario preesistente. Se si considera come la scienza caval-
leresca per il duello in punto d’onore (e quindi per le giostre e i tornei) a 
partire dal XVI secolo prevedesse la pubblicazione di cartelli e manifesti 
in forma di libretti stampati o fogli da affiggere e con essi di ogni sorta 
di materiale attinente ai rapporti tra le parti e alle formalità procedurali,33 
la notizia di una stampa del 1503 potrebbe esser interpretata in modo 
diverso, pur continuando a negare un’attività tipografica nella capitale in 
quello stesso anno. È possibile cioè ipotizzare l’esistenza di un corpus 
documentario, dotato di una discreta diffusione a stampa nel Regnum, 
utilizzato come fonte da testi diversa tipologia, destinati a diversi conte-
sti di ricezione. 

A questo proposito è necessario richiamare l’attenzione su un poema 
anonimo dell’inizio del secolo, di 492 ottave, catalogato come la «Guer-
ra seguita nel Regno di Napoli tra Francesi e Spagnoli in ottava rima». 
Costruito su suggestioni classiche, cavalleresche e popolari, infarcito di 
dialettismi e incerto metricamente, il poema è attribuito a un autore meri-
dionale, forse di Andria, testimone diretto del celebre torneo, che occupa 
quasi interamente il suo secondo libro.34 Tra il poemetto, «l’unico testo 
poetico in volgare sulla disfida», e il Successo sono state riscontrate con-

30. Cantalicio, De bis recepta Parthenope (ed. 1506), cc. Fi-Fiii, su cui cfr. Delle 
Donne in questo volume; Galateo, Epistolae, pp. 93-105, su cui cfr. Valerio in questo volu-
me, e Alle origini di un mito. 

31. Zurita y Castro, Historia del rey Don Hernando, V, cap. XII; Gasparrini, Gli an-
tecedenti, pp. 302-303 n. 3. 

32. Cfr. il contributo di Fournel in questo volume.
33. Erspamer, La Bibilioteca di Don Ferrante, pp. 132-133; e Cavina, Il sangue 

dell’onore, cap. III, «Lo scettro pacifico Duelli giudiziari d’onore», pp. 41-102; e Id., La 
formalizzazione del duello.

34. La trascrizione parziale del 1892 è di Sanesi, La Disfida di Barletta. Procacci, La 
Disfida di Barletta, p. 27, n. 31, lo attribuisce erroneamente a Vincenzo del Balzo, sulla 
base di un luogo inesistente di Gasparrini, Gli antecedenti.
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cordanze significative, per quanto riguarda i particolari della vicenda, il 
lessico e concetti, nonché il ricorso a un carteggio comune.35

È utile fornire allora uno schema complessivo dei segmenti in cui si 
articola il testo capuano e confrontarlo con le ottave del poema dedicate 
alla Disfida:

Successo Guerra

Aiii r-v Prologo

Aiii v-Bi r Discorso tra La Motte e Íñigo Lopes S1
tra il 19  
e il 27 

gennaio, sera
1-9

Bi r-Bi v Lettera di La Motte e Íñigo Lopes M1 28/ I 11-14

Bi v-Bii v Sequenza (discussione) S2 28 - 29 
gennaio 15-24

Bii v-Biii r Lettere de Indico Lopes al La Motta L1 29 gennaio 25-26
Biii r-v Lettere d’Hettorre Fieramosca al La Motta H1 29 gennaio 27-30
Biii v-Biiii 
v Lettere de lLa Motta ad Hettorre Fieramosca M2 31 gennaio 31-40

Ci r-v Sequenza (gli Italiani discutono il reprobare e 
l’accettare la defensione) S3 31 gennaio - 2 

febbraio –

Ci v-Cii v Lettere d’Hettorre Fieramosca, risponsiva al La 
Motta H2 2 febbraio 41-44

Cii v-Ciii v Replicatione de La Motta ad Hettorre Fieramosca M3 5 febbraio 45-46 
M4

Ciiii r-v Lettere de La Motta, ad Hettore Fieramosca M4 6 febbraio 47-49 
M3

Ciiii v-Dii v Lettere de Hettorre Fieramosca, al La Motta H3 7 febbraio 50-60
Dii v-Diii v Assecuratione del signor don Diego de Mendoza A1 7 febbraio –
Diii v-Ei r Lettere de lLa Motta, risponsive ad Hettorre M5 11 febbraio 61-64
Ei r-v Assecuration de monsignor de lLa Pelizza A2 11 febbraio –
Eii r-Eiii v Lettere d’Hettor risponsive al La Motta H4 12 febbraio 65-69
Eiii v-Fi r Asseguramento de l’illustre signor Gran Capitanio A3 11 febbraio –

Fi r-Fii r Sequenza (raduno degli italiani, messa e 
giuramento, attesa) S4

12 (sera)-13 
(mattina) 
febbraio

71-77

Fii r-Fiiii r Protestation fatta per Hettorre e soi compagni R 13 febbraio –
Fiiii r- Gi v Asseguratione del monsignor de lLa Peliza A4 12 febbraio –

35. Sanesi, La Disfida di Barletta,
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Successo Guerra

Gi v-Gii v
Sequenza (Ordine del procedere […] al campo 
Hettorre Fieramosca […] et del combattimento et 
vittori conseguita)

S5 13 febbraio 78-101

Gii v-Giii v Oration d’Hettorre a suoi compagni C1 « –
Giii v-Giiii 
r Sequenza (preparativi dei francesi) S6 « –

Giiii v-Hi v Oration de La Motta a suoi compagni C2 « –

Hi v-Hii r Sequenza ordine del procedere verso il campo e 
preghiera dei Franciosi S7 « –

Hii r-Hiiii v Sequenza (combattimento) S8 « 78-101

Hiiii v-Ii v Sequenza (iubilo e ordine del procedere degli 
italiani) S9 « 102-105

Ii r-v Sequenza (incontro col Gran Capitanio) S10 « –
Ii v-Iii r Sequenza (festeggiamenti) S11 « –

Solo i risultati di una sistematica collazione potranno dar esatta misura 
della coincidenza di particolari, lessico e concetti tra le sezioni in cui si 
articolano i due testi. Ciò che emerge, per ora, dall’analisi della macro-
struttura è che nelle ottave del poema (funzionale alla memorizzazione e 
forse a una forma di drammatizzazione) le lettere si susseguono a ritmo 
serrato e oltre ai raccordi diegetici mancano i richiami a quei testi dal carat-
tere giuridico-notarile (assicuramenti e rogito), nonché alle due concioni. 
È quindi impossibile sostenere che il testo capuano discenda dal poema ed 
è plausibile pensare invece a una fonte comune. 

Procacci ipotizza una «contraffazione ex post» dei documenti del 
carteggio,36 ricordando le osservazioni sulla sua facies linguistica formula-
te dal Faraglia. Ma quest’ultimo aveva confrontato il testo solo con gli sto-
rici e i cronisti coevi e, insospettito dalla «forma» delle lettere (in cui «uno 
spagnuolo, un italiano et un francese scrivono egualmente ed italianamen-
te»), aveva abbandonato la questione né l’aveva più affrontata37. Procacci 
poi invita ad approfondire le concordanze tra il carteggio della princeps e 
il poema, ma liquida il rapporto tra i due testi, una volta accertata l’identità 
delle fonti, come «questione scarsamente rilevante».38

36. Procacci, La Disfida di Barletta, p. 37.
37. Faraglia, Ettore e la casa Fieramosca, p. 37 n.1.
38. Procacci, La Disfida di Barletta, p. 38.
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Queste discussioni rivelano come il testo del Successo sia stato uti-
lizzato fino a questo momento come mero serbatoio di notizie (in modo 
simile a quanto avvenuto nell’esegesi delle fonti narrative medievali)39 e 
come, al di là delle rapide osservazioni linguistiche, non vi sia stata fino 
a questo momento nessuna riflessione sulla sua struttura formale. A mio 
parere inoltre, la questione del rapporto tra la Guerra e il Successo non è 
affatto secondaria, perché solo da una compiuta collazione tra i due testi e 
da un’analoga operazione tra la princeps capuana, il manoscritto romano 
e la Historia, nonché da ulteriori ricerche del manoscritto individuato 
dal Gasparrini, potrebbero emergere notizie più esaustive sulla tradizio-
ne testuale del Successo. La stessa omogeneizzazione linguistica non è 
un motivo valido per sostenere una fabbricazione successiva del corpus 
documentario e non è inverosimile ipotizzare un rimaneggiamento in tal 
senso della stessa documentazione, precedente alla sua diffusione come 
fonte di testi dalla diversa tipologia.

4.2. La Disfida come duello giudiziario d’onore: ipotesi di lavoro

La sequenza che narra la genesi della Disfida [S1] è un esempio signi-
ficativo del modo di procedere dei due testi:

39. Delle Donne, L’anonimo «nel mezzo della storia», p. vii.

Guerra (I-IX), pp. 163-164 Successo (S1)
In questo tempo fra gli altri allocta
venne a Barlocta un cavalier francioso, 
chiamato Chiarles di Togues Lamocta, 
in arme multo experto e poteroso;
dove cenando poi la sera in frocta
a casa de don Dieco generoso
con multi altri spagnoli, in colta metro
d’Indico Lopes d’Ayala e don Petro, 

Al quale Indico Lopes, degno e raro, 
disse: «Fra tanti excelsi capitani
dite voi, Chiarles, manifesto e chiaro
a che stima tenete Italiani.
Repose: «A male» E quel sagio e preclaro
disse: «Perché?» - «Perché per valli e piani
noi li havemo bactuti e ognor cazati;
e però son da noi poco stimati»

[…] avenne che un giorno, trovandosi Carles De Togues, 
titolato monsignor de La Motta, francioso, in Barletta in 
casa de Don Diego de Mendoza, capitani ne l’esercito 
spagnolo, in presentia di quello e di Don Pietro di Crigno, 
prior di Missina, e de Indico Lopes Hiala e de alcun’altri 
gentil’huomini spagnoli, havendosi cenato com’è solito 
de’ cavalieri, il detto Carles la Motta proruppe ad alcuni 
ragionamenti de guerra con lo Indico Lopes, e tra gli altri 
lloro discorsi, devennero a ragionamento del valere delle 
gente d’arme italiane. 
E domandando lo Indico Lopes a La Motta, come tra 
franciosi essisti||mavano l’italiani, rispose la Motta che 
lloro non tenevano italiani in alcuna essistimatione; et 
detto Indico Lopes disse che haveano in Barletta buona 
compagnia de gente italiana. 
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Guerra (I-IX), pp. 163-164 Successo (S1)
Resposo Indico, e disse: «Entro Barlecta
N’avemo noi gran compagnia fidata, 
et ve so a dir che tenemo ancia e frecta
de far con voi franciosi impia hornata;
e poi spagnol di lor nesciun suspecta»
Chiarles respose in ciò questa fiata, 
e disse che ’l credeva veramente:
«Ma però noi non lo stimamo nente.

Et se jornata mai con voi farremo, 
li nostri Italian vi fo assapere
da canto tucti quanti mectermo, 
che la bactaglia se stiano a vedere;
et voi li vostri avanti con tal temo
mecteti, che secondo ’l lor dovere
l’ammazeremo tucti quanti noi, 
et se fuggesser, l’ammazate voi».

Indico, quasi desdignato alquanti, 
respose e disse questi versi soli:
«In taliani confidamo tanto, 
tanto quanto a noi proprij Spagnoli;
et questi nostri infin per ogni canto
ve cercan de scontar, per darvi duoli; 
et per lo honore un taliano nostro
ha diffidato multe volte un vostro, 

E quello non li ha dato mai resposta.
Si che son talian degni de honore.
Et questo a me, come a mult’altri costa
ad ciò che sappi l’ultimo tenore».
Chiarles respose, e fe’ questa proposta:
che no ’l creden; o po’ con gran vigore
disse: «Se in Ruvo havesse scripto questo, 
resposta haveria havuto multo presto;

Et non solo uno trovato haveria, 
ma dece et forsi più, per dirvi il vero, 
franciosi pien di forsa et vigoria, 
che taliani non stimano un zero».
Respose Indico et disse: «Io trovaria
dece bon talian, che volentere
combacteran per loro caro honore
con dece altri franciosi a tucte l’ore».

Donde La Motta rispose che lo credeva bene, però 
che di gente italiana essi no nne faceano conto 
niuno, perché li haveano battuti assai volte e che essi 
franciosi, quando fosse accaduto venire a giornata de 
battaglia, haverriano fatti stare italiani ch’erano in 
llor compagnia da banda a videre; e cossì confortava 
li spagnoli circostanti, che si havessero a venire a 
giornata de combattere con francesi, ne l’ordine de 
l’essercito devesser ponere l’italiani avante, perché 
se l’italiani havessero fatto il dovere, serriano stati 
ammazati da Franciosi e si havessere rivoltato a 
fugire, se dovessero ammazare da Spagnoli. 
Allo che rispose lo Indico che essi tenevano l’italiani 
in buona riputatione et in quelli confidavano come a 
la propria natione spagnola. Certificando che l’italiani 
ch’erano in Barletta, tenevano assai gana e desiderio 
de affrontarsi et intopparsi || con franciosi e confirmava 
che haverriano fatto lo dovere e che per uno italiano 
a soddisfacione de l’honor d’Italia era stato scritto a 
franciosi de combattere e quelli non haveano risposto.
Replicò La Motta e disse che non lo credeva, ma 
pure se fosse scritto in Ruvo che s’haverria trovati 
non solamente uno, ma dieci Franciosi, ch’averriano 
combattuto con italiani.
E cossì lo Indico rispose che certificava La Motta et 
ogn’altro Francioso che sempre che fossero trovati 
dieci huomini d’arme francesi che havessero voluto 
combattere con Italiani; che esso indico Lopes 
prometteva trovare diece huomini d’arme italiani, che 
haverriano combattuto con altri tanti franciosi. 
Al che rispose La Motta, che esso prometteva sua 
fè, che gionto ch’era in Ruvo, troveria dieci huomini 
d’arme franciosi, che combatteriano con tant’altri 
italiani. 
Replicò medesimamente Indico Lopes, che esso 
prometteva su fè de trovare dieci huomini d’arme 
italiani, ch’averian combattuto con tant’altri franciosi 
o quando La Motta havesse trovati detti || combattenti 
franciosi l’havesse avisato, al che s’offerse La Motta 
assai volentieri, però che dubitava che dicendo tal cosa 
in Ruvo se burlerian de fatti soi.
Ma perchè tal parole erano state dopoi cena, determinorno 
che la matina sequente di ciò se parlasse.
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Guerra (I-IX), pp. 163-164 Successo (S1)
Respose e disse Lamocta, in quel punto: 
«se voi trovati dece Italiani, 
io ve do la mia fè, senz’altro cunto, 
trovar dece altri franciosi soprani, 
ben presto come arrivo e serrò junto;
ch’io ve so dir ch’haranno pedi o mani».
Disse Indico: «Per benchè siamo a menza, 
li italiani non ne seran senza».

Data la fè, Lamocta non fo muto
De dir: «Noi havemo poi a cena parlato;
«doman ne parleremo» […]

L’identità dei concetti e del lessico utilizzato mostra come i due testi 
dipendano da una fonte comune, adattandola alle specifiche esigenze e 
rispondendo, nel caso dell’ottava rima, alle esigenze di maggiore conci-
sione degli argomenti e di riduzione delle battute. Ma qui interessa anche 
come il «ragionar degli italiani» si allontani dall’ottica giuridica con cui, 
per esempio, il Galateo attraverso le parole di Íñigo Lopes celebrava la 
superiorità degli Italiani, eredi dei Romani, gli unici «in grado di pene-
trare lo spirito del diritto» e a distinguersi dagli altri popoli per desiderio 
di libertà.40 I due testi si attengono infatti a un «ragionamento del valere 
d’arme italiane», improntato a uno scambio di battute costruite sulla co-
mune percezione del problema della esstimazione della capacità militare 
e cavalleresca degli eserciti contrapposti. Filtrata dal richiamo alla cruda 
realtà dei cambi di battaglia e ritualizzata nello scambio provocatorio 
delle battute, l’esstimazione rappresenta il nucleo semantico da cui si 
origina la mentita della sfida, un nucleo costruito a partire dal pretesto 
della precedente querela lanciata dal Fieramosca e su un uso crescente 
del lessico della difesa dell’onore, che definisce i profili dell’ingiuria di 
parole da cui scaturirà la Disfida. 

Ammettendo che poema e prosa siano stati redatti a ridosso dell’even-
to – ma anche ipotizzando che il dossier sia frutto di una contraffazio-
ne successiva – l’ottica giuridica che guida la sua costituzione appare 
ugualmente preziosa per ricostruire l’orizzonte di senso in cui l’evento 
veniva interpretato. Non interessa allora se i testi del carteggio siano più 

40. Delle Donne, L’umanista alla prova, p. 134.
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o meno attendibili o se il loro autore sia stato o meno testimone diretto 
dell’evento, ma importa la coerenza che egli volle dare al suo raccon-
to e lo scopo che intendeva raggiungere nell’orizzonte di senso coevo, 
presentando la Disfida come duello giudiziario d’onore. In altre parole, 
interessa il perché di quella rappresentazione e il contesto in cui essa 
acquistò un senso.

Ed è allora che nel testo del Successo emerge una precipua attenzione 
alle categorie interpretative della mentalità giuridica del duello, nella se-
lezione e nella interpretazione dei materiali, nonché nell’adozione di for-
mule appartenenti a linguaggi settoriali, della duellistica e a quello giuri-
dico-notarile. Si tratta allora di individuare quelle componenti ritualizzate, 
normative e giudiziarie, che leggono la Disfida come un duello. 

Se l’alto tasso di formalismi negli scambi epistolari non lascia intra-
vedere alcun lavoro di interpretazione dei dati, lo sforzo interpretativo 
emerge però nelle pause costituite dalle sequenze diegetiche, momenti di 
raccordo e di riflessione sulla dogmatica del duello. Il rispetto delle proce-
dure di sfida codificate è presente, per esempio, nella sequenza (S2), nella 
quale si discute «circa le parole prolate per La Motte, quanto ancora sopre 
le continentia de soe lettere» e sull’opportunità di «pigliar la defensione». 
O, ancora, quando attorno alla contradditione tra le parole del francese al 
Lopes e le particole delle sue lettere si sviluppa una sequenza (S3) che ri-
vela l’ansia di definizione dei presupposti imprescindibili di ogni querela, 
ossia dei ruoli di provocato e difensore.41 

Lo stesso interesse emerge a proposito del problema delle assecura-
tioni reciproche del campo, alla vigilia del combattimento.42 È un’impasse 
nella logica di costruzione documentaria, determinata non solo dall’assen-
za nel poemetto di richiami a questi testi, ma anche dalla presenza di un 
doppio assecuramento francese, prima e dopo il rogito (A2, A4),43 «la pro-
testatione del Fiermosca per publico notario» (R), nata proprio dal rifiuto 
francese di procedere all’assecuramento. 

Da quanto detto emerge allora l’importanza che assume l’adozione 
di specifiche categorie giuridiche d’interpretazione dell’evento e l’inte-
resse a rappresentare la Disfida all’interno di un orizzonte di senso ri-

41. Cavina, Il sangue dell’onore, pp. 75 ss.
42. Paride Del Pozzo, Duello, II, 11; Cavina, Il sangue dell’onore, pp. 75 ss.
43. Sul significato del rogito o protesta nella duellistica si veda Fausto da Longiano, 

Duello, p. 133.
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tualizzato nelle sue regole, selezionando da un’esperienza collettiva gli 
esempi di riflessione sulla casistica dei duelli. Ma su queste tematiche, 
che vanno troppo oltre il quadro sintetico di presentazione che qui ci si 
era proposti e che però sono significative di un processo che trasforma 
la Disfida in aneddotica esemplare sul duello, in un contesto che precede 
l’esplosione editoriale della duellistica tra il 1550 e il 1570, si ritornerà 
in un’altra occasione.
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